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Elenco normativa di riferimento in tema di parità di genere 
 

Costituzione della Repubblica Italiana: 

• Articolo 3: "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali 
e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese". 

• Art. 4: La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o 
spirituale della società. 

• Articolo 29: "La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul 
matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti 
stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare". 

• Articolo 31: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione 
della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie 
numerose. Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale 
scopo” 

• Articolo 36: Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del 
suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e 
dignitosa. La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla legge. 

• Articolo 37: "La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata 
protezione". 

• Articolo 51 (il secondo periodo è stato aggiunto con legge costituzionale n. 1 del 30 maggio 
2003): "Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine 
la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini". 

• Articolo 117 (testo introdotto dalla legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001): "Le leggi 
regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne 
nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive". 
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Normativa nazionale 

• legge 20 maggio 1970, n. 300, recante "Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, 
della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento";  

• Legge n. 151 del 19 maggio 1975, Riforma del diritto di famiglia 

• Legge n. 164 del 22 giugno 1990, Istituzione della Commissione Nazionale per la parità e le 
pari opportunità tra uomo e donna presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 ottobre 1997 n. 405, Regolamento recante 
istituzione ed organizzazione del Dipartimento per le pari opportunità nell'ambito della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

• decreto legislativo 8 marzo 2000, n. 53, recante "Disposizioni per il sostegno della maternità e 
della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle 
città";  

• decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante "Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità", a norma dell'articolo 15 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53;  

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni", e successive modificazioni e integrazioni;  

• decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, recante "Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la 
parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dal'origine etnica";  

• decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante "Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la 
parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro";  

• Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, Codice delle pari opportunità tra uomo e donna: 
riordino delle norme esistenti in Italia sulle pari opportunità e contro le discriminazioni 

• Legge n. 162/2021 : modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e 
altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo. 

• direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, riguardante 
l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne 
in materia di occupazione e impiego;  

• decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• Direttiva del 4 marzo 2011: Linee guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni" (art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183). 

• Legge del 27 dicembre 2017, n. 205 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1975/05/23/075U0151/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1997/11/28/097G0444/sg
https://web.camera.it/parlam/leggi/deleghe/06198dl.htm
https://web.camera.it/parlam/leggi/deleghe/06198dl.htm
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/18/21G00175/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/18/21G00175/sg
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/04-03-2011/direttiva-comitati-unici-garanzia
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/12/29/17G00222/sg
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• Direttiva n. 2 del 2019: linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni pubbliche in 
materia di promozione della parità e delle pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione. 

• Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

• Art. 34 del DL 30/04/2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)” 

• Dlgs n. 105/2022 (modifica al Testo Unico 151/2001) sui congedi di maternità e parentali 

• Decreto della Presidenza del Consiglio – Dipartimento Pari Opportunità del 29/04/22, 
cosiddetto "Bonetti" dal nome della ministra pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1^ luglio 
2022 

 

Normativa tecnica 

• UNI/PDR 125:2022 Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere e adozione di 
specifici Key Performance Indicator «KPI» inerenti alle Politiche di parità di genere nelle 
organizzazioni 

• ISO/TS 30415: 2021 HUMAN RESOURCE MANAGEMENT DIVERSITY AND INCLUSION  

• FAQ ACCREDIA-UNI (Rif. UNI PdR 125 § 6.3.2.6) 

• Linee guida per il Bilancio di Genere negli Atenei italiani a cura del Gruppo CRUI per il Bilancio 
di Genere - Settembre 2019 

 

Normativa europea  

• Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea del 7 dicembre 2000 

• Decisione del Consiglio Europeo del 20 dicembre 2000 

• Carta europea dei ricercatori e Codice di condotta per l’assunzione dei ricercatori – adottati 
dalla Commissione Europea nel marzo 2005 

• Comunicazione della Commissione Europea del 1 marzo 2006, una tabella di marcia per la 
parità tra donne e uomini 

• Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 771/2006/CE del 17 maggio 2006, Verso 
una società giusta 

• Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007 

• Decisione della Commissione Europea n. 2008/590/CE del 16 giugno 2008. 

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Direttiva_n_2.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16051-2023-ADD-1/it/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/30/22G00049/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/30/22G00049/sg
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Al33501
http://www.europa.eu.int/eracareers/europeancharter
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Ac10404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Ac10404
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex:32006D0771
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex:32006D0771
https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/in-the-past/the-parliament-and-the-treaties/treaty-of-lisbon
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008D0590&from=EN
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• Comunicazione della Commissione Europea del 21 settembre 2010, Strategia per la parità tra 
donne e uomini 2010-2015 

• Regolamento (UE) n. 606/2013 sul riconoscimento reciproco delle misure di protezione in 
materia civile in tutta l'UE 

• Convenzione di Istanbul - Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le 
donne e la violenza domestica adottata dal Consiglio d'Europa l'11 maggio 2011-, è entrata in 
vigore il 1° agosto 2014 

• Direttiva 2012/29/UE istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle 
vittime di reato 

• Direttiva 2019/1158/UE sull'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i 
prestatori di assistenza che abroga la direttiva 2010/18/UE. 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aem0037
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM%3Aem0037

